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Serie C/ANTICIPI 15aGIORNATA

GIRONE A
●Monza 33; Renate 26; Pontedera 25;
Alessandria 24; Carrarese 23; Siena,
Novara 22; Juventus U23 20;
AlbinoLeffe, Pistoiese 19; Pro Patria,
Pro Vercelli, Como 18; Arezzo 17;
Pianese 16; Gozzano 14; Olbia, Lecco 11;
Giana 9; Pergolettese 8. Oggi, ore 15
Como-Pro Vercelli, Olbia-Novara,

L A G U I D A

Esame Pistoiese
per il Monza
Il Bari a Pagani

Pistoiese-Monza, Renate-Pianese; ore
17.30 Carrarese-Arezzo, Giana-Siena,
Gozzano-Pro Patria, Pontedera-Lecco.
Mercoledì 4 dicembre, ore 20
Alessandria-Juventus U23.

GIRONE B
●Vicenza 30; Padova, Südtirol 29;
Feralpisalò 28; Reggiana 27; Carpi 26;

Virtus Verona, Piacenza 23;
Sambenedettese 21; Triestina 19;
Modena 17; Vis Pesaro 15; Ravenna,
Cesena 14; Gubbio, Fermana 13; Rimini
12; Imolese, Arzignano 11; Fano 10.
Oggi, ore 15 Fano-Piacenza, Imolese-
Triestina, Vicenza-Ravenna, Südtirol-
Sambenedettese; ore 17.30 Carpi-
Fermana, Gubbio-Cesena, Modena-

Virtus Verona, Reggiana-Vis Pesaro,
Rimini-Arzignano.

GIRONE C
●Reggina 34; Monopoli 31; Ternana 29;
Potenza 27; Bari 26; Viterbese, Teramo,
Catanzaro 21; Vibonese, Catania* 20;
Casertana, Francavilla 18; Picerno,
Paganese* 16; Cavese, Avellino 14; Rieti

12; Bisceglie 10; Sicula Leonzio 9;
Rende 7. (*una in meno). Oggi, ore
15 Casertana-Avellino,Paganese-
Bari, Rende-Picerno, Rieti-Reggina (si
giocherà a porte chiuse), Sicula
Leonzio-Francavilla; ore 16 Teramo-
Ternana (RaiSport); ore 17.30
Potenza-Vibonese, Viterbese-Cavese;
ore 20.45 Catanzaro-Catania.

Stop I giocatori del Rieti, senza stipendi BARTOLETTI

di Christian Diociaiuti -RIETI

IL NUMERO

12
I punti
del Rieti nel
girone C: il club
laziale è
quartultimo
dopo 14 partite.
Oggi dovrebbe
giocare
con la Reggina

Il caso / Giocatori senza stipendio, tecnico e dirigenti spariti. Alle 15 con la capolista Reggina si rischia un Pro Piacenza-bis

Berretti in campo e niente steward. Farsa a Rieti?

È
lontano il tempo
in cui a Rieti si so-
gnavano i gol di
Bellomo, a cui
avrebbe aperto le

portedelloScopignoEzioCa-
puano, inunsognodimerca-
to dimetà gennaio poi volato
via. Sfocato – e non è che di 5
mesi fa – il ricordo della sal-
vezza. Oggi è diverso: alle 15
il Rieti sull’orlo dell’esclusio-
ne, giocherà contro la Reggi-
na schierando la Berretti. Il
punto più bassomai ricorda-
to incittà, chedi fasti delpro-
fessionismononne ha vissu-
ti tanti. Con vecchia e nuova
proprietà in guerra e i calcia-

tori in sciopero per non aver
preso lo stipendio, pure mister
Bruno Caneo – allievo del Gasp
ai tempi del Genoa – se n’è tor-
nato a Brescello, meditando le
dimissioniqualora lasituazione
paradossale,vissuta finorasotto
al Terminillo, dovesse ripetersi
da domani.

Vuoto
Oggi i padronidel girone,Bello-
mo,Reginaldo e il tecnicoMim-
moToscano,varcheranno ican-
celli dello Scopigno vuoto, me-
tafora tangibile delle casse della
società che al momento non
può pagare calciatori, fornitori
e dirigenti (molti già scappati).

Porte chiuse: non ci sono gli
steward per garantire l’ordine
pubblico. Quella di oggi sarà
una farsa come se ne sono già
viste, in grado di falsare le sorti
del girone C. Non si sa neanche
chiguiderà i babydelRieti: il vi-
cediCaneo,AntonioMaschio, o
il loro tecnico Lorenzo Pezzotti.
Echeggeranno nel vuoto degli
spalti le parole del numero uno
della C, Francesco Ghirelli:«Su
Rieti ognuno si assuma le pro-
prie responsabilità, io per pri-
mo. I genitori facciano gli edu-
catori nel caso giocasse la Ber-
retti: la vicenda di Pro Piacenza
è stata una lezione di negatività
totale per quei ragazzi». A Rieti

c’è scoramento; si aspettano
fino al fischio d’inizio le ma-
glieper scendere incampo, si
spera di trovare un medico
chepresti assistenzaalmatch
e nell’intimo si prega il cielo
di buttare giù così tanta ac-
quadarinviare tuttoeguada-
gnare una settimana per le
trattative tra il vecchio pa-
tron Riccardo Curci - che ora
rivuole il club – e la fumosa
Italdiesel. Solo un colpo di
scena può salvare il Rieti e la
faccia della C.
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s TEMPO DI LETTURA 1’47”

ni nascono dagli sviluppi di due
calci piazzati: al 12’ Minelli re-
spinge coi pugni un colpo di te-
sta di Giani e al 16’ da unapuni-
zione di Ronaldo nasce unami-
schia paurosa davanti a De Lu-
cia che si risolve con unnulla di
fatto.LaFeralpisalò sblocca il ri-
sultato al primo vero affondo, al
26’, quando Caracciolo mette
dentrodaduepassi su appoggio
di Scarsella, dopo che Minelli
avevarespintosulpalountirodi
Altobelli. Il Padova protesta per
una dubbia posizione di fuori-
gioco dell’Airone,ma l’arbitro è

confermato di essere solida,
chiudendo per la settima volta
senza subire gol. Deludente nel
gioco il Padova, che ha confer-
mato la difficoltà offensiva an-
che seSulloha schierato tutti gli
attaccanti a disposizione.

Le scelte
In partenza il Padova accantona
il rodato 3-5-2 optando per un
inedito 4-3-1-2 con arretra-
mento di Baraye e l’inserimento
di Gabionetta trequartista, con
Ronaldo al rientro dopo il turno
di squalifica. Le prime occasio-

Caracciolo è un airone
La Feralpi un avvoltoio
Padova senza scampo
L’attaccante 38enne esalta Sottili: a -2 dal 1° posto
Sullo ancora k.o. ma i biancorossi chiudono in 9
di Giulio Tosini -SALÒ (BRESCIA)

L
a Feralpisalò vola
sulle ali dell’Airone
Caracciolo, che con il
quarto gol in tre par-
tite abbatte la viceca-

polista Padova e firma la quarta
vittoria consecutiva dei verde-
blù, ora a -2 dalla vetta. È notte
fonda invece per il Padova, che
incassa la seconda sconfitta
consecutiva e sotto il diluvio di
Salò affonda in un’ormai evi-
dente crisi di risultati: solo 7
punti nelle ultime 7 gare. La
partitaèstatavivacenonostante
la fittapioggia. LaFeralpisalòha

FERALPISALO’ 1

PADOVA 0
MARCATORE Caracciolo al 26’ p.t.

FERALPISALÒ (4-3-2-1)
De Lucia 7; Zambelli 6, Rinaldi 7, Giani 6,5,
Contessa 6,5 (dal 45’ s.t. Legati s.v.);
Magnino 6,5, Carraro 6 (dal 36’ s.t.
Mordini 6), Altobelli 6,5; Ceccarelli 6,5
(dal 36’ s.t. Maiorino s.v., dal 45’ s.t.
Stanco sv), Scarsella 6 (dal 28’ s.t.
Hergheligiu 6); Caracciolo 7,5
PANCHINA Liverani, Spezia, Eleuteri,
Tirelli, Altare, Bertoli, Mauri
ALLENATORE Sottili 7

PADOVA (4-3-1-2)
Minelli 6; Pelagatti 6 (dal 21’ s.t. Mandorlini
6), Kresic 6, Andelkovic 6, Baraye 6;
Germano 5,5, Ronaldo 5,5, Castiglia 6 (dal
42’ s.t. Bunino s.v.); Gabionetta 5; Santini
6 (dal 21’ s.t. Pesenti 6), Mokulu 5 (dal 27’
s.t. Soleri 6)
PANCHINA
Galli, Serena, Capelli, Daffara, Buglio,
Rondanini, Piovanello, Ilie
ALLENATORE Sullo 5,5

ARBITRO Marini di Trieste 6
NOTE: paganti 743, abbonati 512, incasso
non comunicato. Espulsi Gabionetta (P) al
4’ s.t. per gioco violento, Ronaldo (P) al
50’ s.t. per doppia ammonizione.
Ammoniti Ceccarelli, Scarsella, Castiglia,
Altobelli, Maiorino, Mordini. Angoli 2-9

irremovibile. Come è altrettan-
to deciso 7’ dopo nell’annullare
il goldiAndelkovic, chedevia in
posizione di fuorigioco una
conclusione di Gabioneta.

Scintille
Nella ripresa ilPadovaparte for-
te, forse troppo, così dopo due
conclusioni di Santini e Ronal-
do respinte da De Lucia in un
minuto, al 4’ Gabionetta si fa
tradire dall’irruenza nel ferma-
re Ceccarelli e prende il rosso
perun interventodadietro.Con
il Padova in 10, la partita perde
di vivacità con laFeralpisalò che
bada soprattutto a controllare e
i biancoscudati che attaccano a
testa bassa rendendosi rara-
mente pericolosi. Dopo una
conclusione di Mandorlini alta
da buona posizione, De Lucia si
supera al 31’ su un colpo di testa
di Soleri epoi al 42’ ègraziatoda
Andelkovic, che da due passi
sempre di testa mette sopra la
traversa.Nel recupero a eviden-
ziare ilmomentonerodelPado-
va arriva anche l’espulsione di
Ronaldo.
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Girone A

Pergolettese di rimonta
AlbinoLeffe gelato al 90’
di Dario Dolci -CREMA (CR)

Il trascinatore A destra Andrea Caracciolo, 38 anni, attaccante al quinto gol in questo campionato FERALPISALO.IT

Girone C

Monopoli, una notte da big
Il Bisceglie in 10 s’arrende

PERGOLETTESE 2

ALBINOLEFFE 1
MARCATORI Giorgione (A) al 6’, Agnelli
(P) su rigore al 17’, Canini (P) al 45’ s.t.
PERGOLETTESE (4-2-3-1)
Romboli 6,5; Fanti 6 (dal 30’ s.t. Ferrari
s.v.), Brero 6, Canini 7, Villa 6,5; Panatti 6,
Agnelli 7; Muchetti 6, Franchi 6, Morello
6,5; Canessa 5 (dal 34’ s.t. Ciccone s.v.).
(Uzzo, Girgi, Manzoni, Malcore, Sbrissa,
Russo, Faini, Meddah). All. Albertini 6
ALBINOLEFFE (3-5-2)
Abagnale 5,5; Mondonico 6, Gavazzi 6,
Canestrelli 5,5; Gusu 6, Quaini 6 (dal 29’ s.t.
Genevier s.v.), Nichetti 6 (da 29’ s.t.
Bertani), Giorgione 7, Ruffini 6,5; Cori 6 (dal
40’s.t Kouko), Galeandro 6 (dal 20’ s.t. Sibilli
6). (Brevi, Pagno, Rasi, Calì, Ravasio,
Mandelli, Petrungaro). All. Zaffaroni 6
ARBITRO Collu di Cagliari
NOTE: spettatori 700 circa, paganti,
abbonati e incasso n.c. Ammoniti Panatti,
Nichetti, Giorgione, Uzzo. Angoli 8-6

Frena l’emorragia di sconfitte la
Pergolettese, che dopo l’esonero
dell’allenatore Contini ottiene la prima

vittoria in rimonta, contro l’AlbinoLeffe, al
termine di una gara combattuta. Con in
panchina il secondo Albertini, in attesa
della scelta del nuovo tecnico, la Pergo
deve rinunciare a nove giocatori. Sono
assenti il portiere Ghidotti impegnato con la
Nazionale U20 e gli infortunati Lucenti, Coly,
Roma, Bortoluz, Belingheri, Poledri e
Illuminato. Forfait dell’ultimo minuto per il
febbricitante Bakayoko. Nelle file seriane
mancano il portiere Savini, il difensore Riva
e il centrocampista Gelli. L’avvio è subito
vivace. Al 6’, un tiro di Canestrelli rimbalza
male davanti al portiere di casa, che si
rifugia in angolo. Pericolo bis due minuti
dopo con un destro da fuori area di
Giorgione, che Romboli devia in corner. La
prima occasione cremasca è di Franchi al
18’, con un sinistro in diagonale non
trattenuto da Abagnale, imitato poco dopo
da Morello. Ad andare più vicino al gol sono
però ancora gli ospiti con un colpo di testa
di Galeandro. La ripresa si apre con il
vantaggio dei biancoazzurri. Cross con
contagiri di Ruffini e colpo di testa da
sottomisura di Giorgione. La reazione dei
locali è veemente. Da un cross basso di
Franchi, Canestrelli interviene goffamente
fermando la sfera a terra con un braccio.
L’arbitro accorda il rigore. Agnelli, terzo
rigorista di stagione, spiazza Abagnale. Nel
finale, un contropiede di Sibilli trova
l’opposizione in extremis di Romboli e
subito dopo da un corner di Morello, Canini
in mischia trova la deviazione vincente.

di Luca Sardella
-MONOPOLI (BARI)

MONOPOLI 2

BISCEGLIE 1
MARCATORI Fella (M) al 33’, Montero
(B) al 36’, Carriero (M) al 45’ p.t.
MONOPOLI (3-5-2)
Antonino 6; Rota 6,5, De Franco 6,
Ferrara 6; Hadziosmanovic 6 (dal 13’ s.t.
Tazzer 6), Carriero 7, Giorno 6,5 (dal
36’ p.t. Arena 6), Piccinni 6 (dal 32’ s.t.
Triarico s.v.), Antonacci 6 (dal 32’ s.t.
Tuttisanti s.v.); Fella 6,5, Cuppone 6 (dal
13’ s.t. Salvemini 6). (Milli, Mercadante,
Pecorini, Cavallari, Mariano, Nina,
D’Addabbo). All. Scienza 6,5
BISCEGLIE (3-5-2)
Casadei 6,5; Turi 5,5, Wilmots 5,5, Diallo
5,5; Mastrippolito 6 (dal 45’ s.t.
Camporeale s.v.), Abonckelet 6,
Rafetraniaina 5,5 (dal 45’ s.t. Ferrante
s.v.), Zibert 6, Cardamone 6 (dal 30’ s.t.
Longo s.v.); Gatto 4, Montero 6,5 (dal 38’
s.t. Manicone s.v.). (Borghetto, Tarantino,
Zigrossi, Dellino, Spedaliere, Piccinni,
Hristov, Murolo). All. Pochesci 5,5
ARBITRO Vigile di Cosenza 6,5

NOTE: paganti 1.533, abbonamenti non
validi, incasso non comunicato. Espulso
Gatto (B) al 9’ p.t. Ammoniti
Rafetraniaina, Diallo, Abonckelet e Arena.
Angoli 8-1

Il Monopoli ha incassato la quarta vittoria
di fila, il Bisceglie la quarta sconfitta che
lascia traballante la panchina di Pochesci.
Uomini di Scienza arrivati al derby vento
in poppa e una classifica da big, ospiti agli
antipodi, reduci da una settimana di caos,
con tanti assenti e una difesa inedita. Il
tecnico di casa ha recuperato la batteria
under, ma deve rinunciare in avanti a
Jefferson. Come se non bastassero i guai
al Bisceglie, ci ha pensato Gatto ad
aumentarli: testata nei confronti di Rota e
partita finita dopo una manciata di minuti
per l’ex più atteso. L’inferiorità numerica
arrocca ancora di più gli ospiti nella
propria trequarti e il Monopoli fatica nel
trovare spazi. Così, si è affidato alle doti
balistiche di Giorno: strepitoso Casadei,
palla scacciata dall’incrocio. Il volo del
portiere ospite è il prologo alle emozioni
che accendono il match. Il Monopoli
passa con il solito Fella (9 gol), poi si
incarta nella propria area consentendo la
stoccata di Montero. Carriero, uomo-
assist del primo gol, si mette in proprio e
batte Casadei. Ritmi non elevati nella
ripresa, il Monopoli conquista la vittoria e
veste, almeno per una notte, i panni di
inseguitore della capolista Reggina.


